
LA NORMATIVA IN 
MATERIA DI AMIANTO



SOSTANZE PERICOLOSE
TITOLO IX CAPO III

D.Lgs 81/08 e s.m.i.



Struttura normativa prima (626) e dopo (81)

D.Lgs.
626/94
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Titolo I Disposizioni generali

Titolo II Luoghi di lavoro

Titolo III Attrezzature di lavoro

Titolo IV  Dispositivi di protezione individuale
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Titolo V bis Rumore

Titolo VI Videoterminali
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Titolo VIII bis Atmosfere esplosive

Titolo IX Sanzioni

Titolo X Disposizioni Transitorie

D.Lgs.
81/08

306 articoli (di cui 146 modificati)

51 allegati

Titolo I Disposizioni generali

Titolo II Luoghi di lavoro

Titolo III Attrezzature di lavoro e D.P.I.

Titolo IV  Cantieri temporanei o mobili

Titolo V Segnaletica

Titolo V I Movimentazione manuale dei carichi

Titolo VII Videoterminali

Titolo V III Agenti fisici (Rumore, vibrazioni,..)

Titolo IX Sostanze pericolose e Agenti chimici

Titolo X Agenti biologici

Titolo XI Atmosfere esplosive

Titolo XII Disposizioni Penali

Titolo XIII Disposizioni Finali



L'amianto è una sostanza di
natura minerale a base di
silicio, in grado di formare
fibre molto flessibili
resistenti al calore e
chimicamente inerti.

COS’E’ L’AMIANTO?



È stato utilizzato nel passato per le sue
proprietà isolanti, sia nelle coibentazioni, sia in
materiali compositi ( ad esempio l‟eternit per le
coperture dei tetti. )



 Con la legge n. 257 del 12 marzo 1992, l‟Italia ha 

messo al bando l‟amianto secondo

un programma di dismissione di durata biennale in 

base al quale alla data del 28 aprile 1994 era 

vietata l’estrazione, l’importazione, la 

commercializzazione e la produzione d’amianto e 

di tutti i prodotti contenenti amianto

LEGISLAZIONE NAZIONALE
- Il divieto d’impiego -



 La legge quadro n.257/1992 prevede
l‟emanazione di una serie di decreti

 Il primo di tali decreti é il DM 6 settembre
1994 che riguarda le strutture edilizie e gli
impianti tecnici, contiene i principi per la
valutazione del rischio, la sicurezza durante gli
interventi di bonifica, le metodologie per le
indagini di laboratorio.



Tecnici

 DM 06/09/1994:
“ Normative e Metodologie Tecniche…relative alla 

cessazione dell‟impiego dell‟amianto ”

 DM 14/05/1996:
“ Normative e Metodologie Tecniche per gli                       

interventi di bonifica…”

 DM 20/08/1999:
“Ampliamento delle Normative e Metodologie Tecniche 

per gli interventi di bonifica… ”

I PRINCIPALI DECRETI MINISTERIALI 
CONTENENTI I DISCIPLINARI TECNICI



D.Lgs 81/08 e s.m.i
TITOLO IX CAPO I



D.Lgs 81/08 e s.m.i
TITOLO IX CAPO II



D.Lgs 81/08 e s.m.i
TITOLO IX CAPO III



Sezione I
Disposizioni 

generali
Artt. 246 – 247

Sezione II
Obblighi del datore 

di lavoro
Artt. 248 - 261

D.Lgs 81/08 e s.m.i
TITOLO IX CAPO III



Le norme si applicano alle attività che possono
comportare esposizione ad amianto:

 MANUTENZIONE, 

 RIMOZIONE, 

 RIFIUTI (smaltimento e trattamento), 

 BONIFICA AREE (siti dismessi).

SEZIONE I - DISPOSIZIONI GENERALI



 Definizioni

1. Ai fini del presente capo il termine amianto designa i 
seguenti silicati fibrosi:

a) l’actinolite d’amianto, n. CAS 77536-66-4;

b) la grunerite d’amianto (amosite), n. CAS 12172-73-5;

c) l’antofillite d’amianto, n. CAS 77536-67-5;

d) il crisotilo, n. CAS 12001-29-5;

e) la crocidolite, n. CAS 12001-28-4;

f) la tremolite d’amianto, n. CAS 77536-68-6.

SEZIONE I - DISPOSIZIONI GENERALI



OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO

 Articolo 248 - Individuazione della presenza di 

amianto

1. Prima di intraprendere lavori di demolizione o di 

manutenzione, il datore di lavoro adotta, anche chiedendo 

informazioni ai proprietari dei locali, ogni misura 

necessaria volta ad individuare la presenza di materiali a 

potenziale contenuto d’amianto.

2. Se vi è il minimo dubbio sulla presenza di amianto in un 

materiale o in una costruzione, si applicano le disposizioni 

previste dal presente capo.

SEZIONE II 
OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO



OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO

 Individuazione Della Presenza Di Amianto

 Valutazione Del Rischio

 Notifica

 Misure Di Prevenzione E Protezione

 Misure Igieniche

 Controllo Dell‟esposizione

 Valore Limite

SEZIONE II 
OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO



 Informazione Dei Lavoratori

 Formazione Dei Lavoratori

 Sorveglianza Sanitaria

 Registro di Esposizione e Cartelle Sanitarie di Rischio



Il Datore di Lavoro    INDIVIDUA IL PERICOLO !!!

 QUANDO ? 
Prima della manutenzione o demolizione (rimozione ) 

 COME? 
Con   “ogni misura necessaria  ”

anche chiedendo informazioni al proprietario dei locali

 COSA FA‟  ? 
Se  esiste il “ minimo dubbio ” sulla  presenza di amianto 

applica il Capo III Tit. IX



Nella valutazione di cui all'articolo 28,

il datore di lavoro 

valuta i rischi dovuti alla polvere proveniente

dall'amianto e dai materiali contenenti amianto, 
al

fine di stabilire la natura e il grado

dell'esposizione e le misure preventive e

protettive da attuare.

ART. 249
VALUTAZIONE DEL 

RISCHIO



 Articolo 28 - Oggetto della valutazione dei rischi28

1. La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), anche 

nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei 

preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi 

di lavoro, deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute 

dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori 

esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress 

lavoro-correlato, secondo i contenuti dell’Accordo Europeo dell’8 

ottobre 2004, e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di 

gravidanza, secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo 26 

marzo 2001, n. 151, nonché quelli connessi alle differenze di 

genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi e quelli connessi alla 

specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione di 

lavoro.

ART. 28
VALUTAZIONE DEL RISCHIO



 Nei casi di esposizioni sporadiche e di debole intensità e a condizione
che risulti chiaramente dalla valutazione dei rischi di cui al comma 1 che il
valore limite di esposizione all'amianto non è superato nell'aria
dell'ambiente di lavoro, non si applicano gli articoli 250, 251, comma 1,
259 e 260, comma 1,nelle seguenti attività :

a) brevi attività non continuative di manutenzione durante le quali il lavoro
viene effettuato solo su materiali non friabili;

b) rimozione senza deterioramento di materiali non degradati in cui le fibre
di amianto sono fermamente legate ad una matrice;

c) incapsulamento e confinamento di materiali contenenti amianto che si
trovano in buono stato;

d) sorveglianza e controllo dell'aria e prelievo dei campioni ai fini
dell'individuazione della presenza di amianto in un determinato materiale.



 Il datore di lavoro effettua nuovamente                     
la valutazione

ogni qualvolta si verifichino modifiche che

possono comportare un mutamento significativo

dell'esposizione dei lavoratori alla polvere

proveniente dall'amianto o dai materiali 
contenenti amianto.



 La Commissione consultiva permanente di cui

all'articolo 6 del D.Lgs. 81/08 provvede a 
definire orientamenti pratici per la 

determinazione delle esposizioni sporadiche e 
di debole intensità, di cui al comma 2.



Art. 250
NOTIFICA

PRIMA DELL‟INIZIO DEI LAVORI :
( manutenzione, rimozione,  smaltimento/trattamento rifiuti, bonifica aree )

 Il Datore di Lavoro presenta una NOTIFICA all‟ASL

 Elementi della Notifica

 Il Datore di Lavoro provvede che i lavoratori o i loro
rappresentanti abbiano accesso alla documentazione

 Ogniqualvolta ci siano modifiche delle condizioni di
lavoro e di esposizione deve essere inoltrata una
NUOVA notifica

Non si applica per i 
lavori sporadici



Elementi della NOTIFICA

 Ubicazione del cantiere; 

 Tipi e quantitativi di amianto manipolati; 

 Attività e procedimenti applicati; 

 Numero di lavoratori interessati; 

 Data di inizio dei lavori e relativa durata

 Misure adottate per limitare l‟esposizione dei 
lavoratori all‟amianto .



L‟esposizione dei lavoratori all‟amianto nel 

luogo di lavoro deve essere 

ridotta al minimo e,

in ogni caso, 

al di sotto del Valore Limite.

ART. 251
MISURE DI PREVENZIONE E

PROTEZIONE
Non si applica per i 

lavori sporadici



L‟esposizione dei lavoratori deve essere ridotta al
minimo in particolare mediante le seguenti misure:

Il numero dei lavoratori esposti o che possono essere
esposti alla polvere proveniente dall‟amianto o da
materiali contenenti amianto deve essere limitato al
numero più basso possibile;

I processi lavorativi devono essere concepiti in modo
da evitare di produrre polvere di amianto o, se ciò non
è possibile, da evitare emissione di polvere di amianto
nell‟aria;



Tutti i locali e le attrezzature per il trattamento
dell‟amianto devono poter essere sottoposti a
regolare pulizia e manutenzione;

l‟amianto o i materiali che rilasciano polvere di
amianto o che contengono amianto devono essere
stoccati e trasportati in appositi imballaggi chiusi;

I rifiuti devono essere raccolti e rimossi dal luogo
di lavoro il più presto possibile in appropriati
imballaggi chiusi su cui sarà apposta
un‟etichettatura indicante che contengono amianto.
Detti rifiuti devono essere successivamente
trattati ai sensi della vigente normativa in materia
di rifiuti pericolosi.



Per tutte le attività lavorative sono
individuate tre tipologie di misure igieniche:

•zone limitate e dedicate

•individuazione e organizzazione per i DPI

•locali e strutture

ART. 252
LE MISURE IGIENICHE



 Adeguati indumenti e DPI

 I DPI devono restare all‟interno
dell‟impresa (cantiere)

 Lavaggio a cura della impresa con trasporto

in contenitori chiusi presso la lavanderia
attrezzata

 Riposti in un luogo separato



 Indumenti di lavoro e DPI in luogo separato
(e non contaminato) dagli abiti civili
(ci si cambia abito in un luogo dedicato) .

 Impianti sanitari provvisti di docce ( in caso

di operazioni in ambienti polverosi )

 I DPI custoditi in locali destinati allo scopo.
Predisporre la pulizia e la manutenzione in
questi locali.



 Luoghi di lavoro con amianto delimitati e
con appositi cartelli

 Accesso consentito solo agli addetti

 Divieto di fumare

 Aree speciali per mangiare e bere



Il datore di lavoro

Effettua periodicamente la misurazione della

concentrazione di fibre nell'aria del

luogo di lavoro.

 al fine del rispetto del valore limite

 in funzione della valutazione iniziale del rischio

I risultati delle misure sono riportati nel 
documento di valutazione dei rischi.

ART. 253
CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE



 Campionamento rappresentativo della concentrazione
nell‟aria della polvere di amianto

 Durata del campionamento tale da consentire una
valutazione dell‟esposizione per un periodo di
riferimento di 8 ore

 Prelievo da parte di personale con idonee qualifiche
nell‟ambito del Servizio di Prevenzione e Protezione

 Analisi da parte di laboratori con qualificazione

 Le qualifiche sono nel D.M.14/5/96

 Metodo di prelievo ed analitico di riferimento
“OMS 1997”



Prelievo
 Personale addetto al campionamento con almeno diploma di

scuola media superiore, con documentata esperienza nel
settore specifico e che deve operare sotto la direzione di un
laureato in discipline tecnico-scientifiche con specifica e
comprovata esperienza.

Analisi:Strumenti (MOCF,SEM, DRX)
 Personale del laboratorio con stesse caratteristiche

previste per il prelievo e comprovata esperienza nella
tecnica analitica.

 Il laboratorio deve partecipare ad un apposito controllo
di qualità.



Il valore limite di esposizione per
l'amianto e„ fissato a 0,1 fibre per
centimetro cubo di aria.

I datori di lavoro provvedono affinché
nessun lavoratore sia esposto a una
concentrazione di amianto nell'aria
superiore al valore limite.

ART. 254
VALORE LIMITE

0,1 ff/cm3



Fibre di amianto viste al microscopio elettronico



Se il valore limite viene superato,
il datore di lavoro individua:

 le cause del superamento

 adotta il più presto possibile le
misure appropriate per ovviare alla
situazione.

 Ricontrollare l‟esposizione con
misurazione



In ogni caso, se l‟esposizione non può essere
ridotta con altri mezzi e per rispettare il
valore limite è necessario l‟uso di un dispositivo
di protezione individuale delle vie respiratorie
con fattore di protezione operativo tale da
garantire tutte le condizioni previste
dall‟articolo 251, comma 1, lettera b); l‟utilizzo
dei DPI deve essere intervallato da periodi di
riposo adeguati all‟impegno fisico richiesto dal
lavoro; l‟accesso alle aree di riposo deve essere
preceduto da idonea decontaminazione di cui
all‟articolo 256, comma 4, lettera d).



1. Nel caso di determinate operazioni lavorative
in cui, nonostante l‟adozione di misure tecniche
preventive per limitare la concentrazione di
amianto nell‟aria, è prevedibile che questa
superi il valore limite di cui all‟articolo 254,
il datore di lavoro adotta adeguate misure per
la protezione dei lavoratori addetti, ed in
particolare:

ARTICOLO 255 
OPERAZIONI LAVORATIVE 

PARTICOLARI



a) fornisce ai lavoratori un adeguato dispositivo di
protezione delle vie respiratorie e altri dispositivi di
protezione individuali tali da garantire le condizioni previste
dall‟articolo 251, comma 1, lettera b);

b) provvede all‟affissione di cartelli per segnalare che si
prevede il superamento del valore limite di esposizione;

c) adotta le misure necessarie per impedire la dispersione
della polvere al di fuori dei locali o luoghi di lavoro;

d) consulta i lavoratori o i loro rappresentanti di cui all‟articolo
47 sulle misure da adottare prima di procedere a tali
attività.



Il Datore di Lavoro 
predispone un 

Piano di Lavoro

ARTICOLO 256 
LAVORI DI DEMOLIZIONE O 

RIMOZIONE 



Il piano, in particolare, prevede e contiene informazioni sui seguenti punti:

a) rimozione dell‟amianto o dei materiali contenenti amianto prima dell’applicazione
delle tecniche di demolizione,

b) fornitura ai lavoratori di idonei dispositivi di protezione individuale;

c) verifica dell’assenza di rischi dovuti all‟esposizione all‟amianto sul luogo di lavoro, al
termine dei lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto;

d) adeguate misure per la protezione e la decontaminazione del personale incaricato
dei lavori;

e) adeguate misure per la protezione dei terzi e per la raccolta e lo smaltimento dei
materiali;

f) adozione, nel caso in cui sia previsto il superamento dei valori limite di cui all‟articolo
254, delle misure di cui all‟articolo 255, adattandole alle particolari esigenze del
lavoro specifico;

g) natura dei lavori, data di inizio e loro durata presumibile;

h) luogo ove i lavori verranno effettuati;

i) tecniche lavorative adottate per la rimozione dell‟amianto;

j) caratteristiche delle attrezzature o dispositivi che si intendono utilizzare per
attuare quanto previsto dalla lettera d) ed e).



Copia del piano di lavoro è inviata all‟organo di vigilanza, 
almeno 30 giorni prima dell‟inizio dei lavori. 

Se entro il periodo di cui al precedente capoverso l‟organo
di vigilanza non formula motivata richiesta di
integrazione o modifica del piano di lavoro e non rilascia
prescrizione operativa, il datore di lavoro può eseguire i
lavori.



Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori, prima che essi
siano adibiti ad attività comportanti esposizione ad
amianto, nonché ai loro rappresentanti, informazioni su:

a)i rischi per la salute dovuti all‟esposizione alla polvere
proveniente dall‟amianto o dai materiali contenenti
amianto;

b)le specifiche norme igieniche da osservare, ivi compresa
la necessità di non fumare;

ART. 257
INFORMAZIONE DEI 

LAVORATORI



c) le modalità di pulitura e di uso degli indumenti
protettivi e dei dispositivi di protezione
individuale;

d) le misure di precauzione particolari da
prendere nel ridurre al minimo l‟esposizione;

e) l‟esistenza del valore limite e la necessità del
monitoraggio ambientale.



Il datore di lavoro assicura che tutti i 
lavoratori esposti o potenzialmente esposti 
a polveri contenenti amianto ricevano una 
formazione sufficiente ed adeguata, ad 

intervalli regolari.

ART. 258
FORMAZIONE DEI 

LAVORATORI



Il contenuto della formazione riguardare:

a) le proprietà dell‟amianto e i suoi effetti
sulla salute, incluso l‟effetto sinergico del
tabagismo;

b) i tipi di prodotti o materiali che possono
contenere amianto;

c) le operazioni che possono comportare
un‟esposizione all‟amianto e l‟importanza dei
controlli preventivi per ridurre al minimo
tale esposizione;



d) le procedure di lavoro sicure, i controlli e le
attrezzature di protezione;

e) la funzione, la scelta, la selezione, i limiti e
la corretta utilizzazione dei dispositivi di
protezione delle vie respiratorie;

f) le procedure di emergenza;

g) le procedure di decontaminazione;

h) l‟eliminazione dei rifiuti;

i) la necessità della sorveglianza medica.



Possono essere addetti alla rimozione, 
smaltimento dell‟amianto e alla bonifica delle 

aree interessate i lavoratori

che abbiano frequentato i corsi di formazione 
professionale di cui 

all‟articolo 10, comma 2, lettera h),

della Legge 27 marzo 1992, n. 257(N).



I lavoratori addetti alle opere di manutenzione,
rimozione dell‟amianto o dei materiali contenenti
amianto, smaltimento e trattamento dei relativi
rifiuti, prima di essere adibiti allo svolgimento dei
suddetti lavori e periodicamente, sono sottoposti a
sorveglianza sanitaria finalizzata anche a verificare
la possibilità di indossare dispositivi di protezione
respiratoria durante il lavoro.

ART. 259
SORVEGLIANZA 

SANITARIA 

Non si applica per i 
lavori sporadici



I lavoratori che durante la loro attività sono
stati iscritti anche una sola volta nel registro
degli esposti di cui all‟articolo 243, comma 1,
sono sottoposti ad una visita medica all‟atto
della cessazione del rapporto di lavoro.

In tale occasione il medico competente deve
fornire al lavoratore le indicazioni relative alle
prescrizioni mediche da osservare ed
all‟opportunità di sottoporsi a successivi
accertamenti sanitari.

Il MC può effettuare altri esami .



1. Il datore di lavoro, per i lavoratori che nonostante le
misure di contenimento della dispersione di fibre
nell‟ambiente e l‟uso di idonei DPI, nella valutazione
dell‟esposizione accerta che l‟esposizione è stata
superiore a quella prevista dall‟articolo 251, comma 1,
lettera b), e qualora si siano trovati nelle condizioni di cui
all‟articolo 240, li iscrive nel REGISTRO DI
ESPOSIZIONE e ne invia copia agli organi di vigilanza ed
all‟ISPESL. L‟iscrizione nel registro deve intendersi come
temporanea dovendosi perseguire l‟obiettivo della non
permanete condizione di esposizione superiore a quanto
indicato all‟articolo 251, comma 1, lettera b).

ART. 260
REGISTRO DI ESPOSIZIONE E 
CARTELLE SANITARIE E DI

RISCHIO 
Non si applica per 
i lavori sporadici



2. Il datore di lavoro, su richiesta, fornisce agli organi di
vigilanza e all‟ISPESL copia dei documenti di cui al comma 1

3. Il datore di lavoro, in caso di cessazione del rapporto di
lavoro, trasmette all‟ISPESL la cartella sanitaria e di
rischio del lavoratore interessato, unitamente alle
annotazioni individuali contenute nel registro di cui al
comma 1.

4. L‟ISPESL per il tramite del medico competente, provvede a
conservare i documenti di cui al comma 3 per un periodo di
quaranta anni dalla cessazione dell‟esposizione.



 Nei casi accertati di mesotelioma asbesto-correlati,
trovano applicazione le disposizioni contenute nell‟articolo
244, c.3, con la costituzione di un apposito registro
nazionale presso l‟ISPESL ”

 L‟articolo 244 prevede che medici, strutture sanitarie
pubbliche e private, nonché istituti previdenziali
assicurativi pubblici e privati che refertano neoplasie
occupazionali inviino a ISPESL copia della documentazione
clinica e quella inerente l‟anamnesi lavorativa.

 L‟ISPESL realizza sistemi di monitoraggio dei tumori di
origine occupazionale.

 Un Decreto Ministeriale fissa le caratteristiche della
registrazione (DPCM 10/12/2002-n°308)

ARTICOLO 261 - MESOTELIOMI



Le malattie asbesto - correlate sono state riconosciute
dalla normativa italiana con il DPR n° 336 del 13 aprile
1994 e sono :

 Mesotelioma pleurico
 Mesotelioma pericardico
 Mesotelioma peritonale
 Asbestosi 
 Carcinoma polmonare . 

Le patologie causate dall‟amianto sono tutte
caratterizzate da tempi lunghi di latenza, infatti
dall‟esposizione al manifestarsi della malattia possono
trascorrere anche diverse decine di anni. Si tratta di
malattie per le quali le terapie possono solo alleviare i
sintomi, ma non guarire .

Il mesotelioma è un tumore maligno, molto rato nelle popolazioni non esposte all’amianto, che può colpire la

membrana di rivestimento dei polmoni ( pleura ) o dell’addome ( peritoneo ) . Si manifesta dopo un periodo

di 20 – 40 anni dalla prima esposizione e può essere causato anche da esposizioni a basse concentrazioni di

amianto . la sopravvivenza media è di 16 mesi dalla comparsa dei primi sintomi, dolore toracico e/o tosse

stizzosa. La letalità, cioè la capacità di provocare la morte delle persone malate, è del 100 % .

L’ asbestosi è dovuta alla esposizione a concentrazioni elevate di fibre di amianto, per lunghi periodi di tempo.

È una malattia cronica respiratoria che determina diminuzione dell’elasticità del polmone ed insufficienza

respiratoria . Può manifestarsi sulla pleura con pleuriti benigne o formazione di placche pleuriche .

Il cancro del polmone è il tumore più frequente negli esposti ad amianto. Anche questa malattia, come

l’asbestosi, è dose – dipendente . La latenza media è di 20 anni dall’inizio dell’esposizione .

Il fumo da tabacco aumenta notevolmente il rischio di comparsa di questo tumore negli esposti .



Effettuare la Valutazione del rischio e la
Misurazione con Periodicità definita

Formazione dei lavoratori Periodica

La Sorveglianza Sanitaria

E‟ stato abbassato il Valore Limite (0,1ff/cm3 )
da NON superare mai

 Inviare sempre a ASL la Notifica (eccetto e.s.e.d.i.)

Per lavori di Rimozione-demolizione: inviare il Piano di
Lavoro 30 giorni prima dell‟inizio dei lavori alla
ASL che può rilasciare prescrizioni, richiedere
integrazioni



 Tutte le Norme Tecniche di
riferimento per tutelare i lavoratori e
l‟ambiente esterno

 La stesura del Piano di Lavoro

 L‟Iscrizione obbligatoria all‟Albo
specifico: Categoria 10 A e 10B




